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Art. 17 Permessi
1. Le consigliere e i consiglieri di parità, nazionale e regionali, hanno diritto per
l'esercizio delle loro funzioni, ove si tratti di lavoratori dipendenti, ad assentarsi dal
posto di lavoro per un massimo di cinquanta ore lavorative mensili medie. Nella
medesima ipotesi le consigliere e i consiglieri di parità delle città metropolitane e
degli enti territoriali di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56 hanno
diritto ad assentarsi dal posto di lavoro per un massimo di trenta ore lavorative
mensili medie. L'eventuale retribuzione dei suddetti permessi è rimessa alla
disponibilità finanziaria dell'ente di pertinenza che, su richiesta, è tenuto a
rimborsare al datore di lavoro quanto in tal caso corrisposto per le ore di effettiva
assenza. Ai fini dell'esercizio del diritto di assentarsi dal luogo di lavoro di cui al
presente comma, le consigliere e i consiglieri di parità devono darne
comunicazione scritta al datore di lavoro almeno tre giorni prima dell'inizio
dell'assenza. Le consigliere e i consiglieri di parità supplenti hanno diritto ai
permessi solo nei casi in cui non ne usufruiscano le consigliere e i consiglieri di
parità effettivi.
2. L'ente territoriale che ha proceduto alla designazione può attribuire, a proprio
carico, alle consigliere e ai consiglieri di parità regionali, delle città metropolitane e
degli enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, che siano lavoratori
dipendenti, lavoratori autonomi o liberi professionisti, una indennità mensile,
differenziata tra il ruolo di effettivo e quello di supplente, sulla base di criteri
determinati dalla Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281. Il riconoscimento della predetta indennità alle consigliere e ai
consiglieri di parità supplenti è limitato ai soli periodi di effettivo esercizio della
supplenza.
3. Alla consigliera e al consigliere nazionale di parità è attribuita un'indennità
annua. La consigliera e il consigliere nazionale di parità, ove lavoratore
dipendente, usufruiscono, inoltre, di un numero massimo di permessi non
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retribuiti. In alternativa a quanto previsto dal primo e dal secondo periodo, la
consigliera e il consigliere nazionale di parità possono richiedere il collocamento in
aspettativa non retribuita per la durata del mandato, percependo in tal caso
un'indennità complessiva annua. Con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono
stabiliti, nei limiti delle disponibilità del Fondo di cui all'articolo 18, i criteri e le
modalità per determinare la misura dell'indennità di cui al primo periodo,
differenziata tra il ruolo di effettivo e quello di supplente, il numero massimo dei
permessi non retribuiti di cui al secondo periodo, i criteri e le modalità per
determinare la misura dell'indennità complessiva di cui al terzo periodo, le risorse
destinate alle missioni legate all'espletamento delle funzioni e le spese per le
attività della consigliera o del consigliere nazionale di parità.
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